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Un po’ di storia: la donazione del 1987 e il “legato Ferrari” 

Il 22 febbraio 1985 venne presentata la Risonanza Magnetica, donata da Enzo Ferrari, 
prima in Italia e seconda in Europa (dopo Parigi). Si trattava della RM della General Elettric 

con magnete da 1,5 Tesla. Alla cerimonia parteciparono, tra gli altri, lo stesso Drake, il 
sindaco di Modena Mario del Monte, il direttore sanitario della USL 16 Carlo Saccani, il 
Rettore dell’Università degli studi di Modena Mario Vellani, il Presidente della USL 16 
Silvano Righi. L’apparecchio acquistato per il Policlinico era il più evoluto in commercio e 
produceva un campo magnetico 30.000 volte più potente di quello terrestre. All’epoca, sia 
Policlinico sia vecchio Ospedale Civile erano presidi della USL 16.  

Il magnete venne posizionato il 18 dicembre del 1986 nell’area prospicente il Policlinico, 
verso via Campi, in un bunker da 650 metri quadrati costruito per ospitare la RM e la TAC 
(anch’essa installata in quegli anni) che era costato circa 2 miliardi di lire.  

Il 13 marzo 1987 la Risonanza Magnetica fu inaugurata da Enzo Ferrari assieme al 
sindaco Mario Del Monte. Nessuno ha mai saputo con certezza quanto costò 
l’apparecchiatura perché fu Enzo Ferrari in persona a gestire la trattativa. Il prezzo, 
comunque, si aggirava sui 5 miliardi. Il Drake affermò: “Il Sistema SIGNA, contribuirà a 
fare di Modena un centro italiano per le ricerche in determinati campi della medicina e in 
particolare in quello delle distrofie muscolari”. Ferrari si stupì dell’enormità degli impianti 
che racchiudevano la TAC e la Risonanza Magnetica concludendo con un’affermazione 
netta “E’ una cosa magnifica”. 

La donazione era vincolata al fatto che il 30% del tempo-macchina fosse riservato 
alla ricerca sulla distrofia muscolare, la malattia che aveva strappato a Enzo Ferrari 
il figlio Alfredo “Dino”, scomparso nel 1956 a soli 24 anni. La ricerca venne sviluppata 
da un pool di professionisti del Policlinico guidati dal professor Bruno Barbiroli e composto 
da fisici sanitari (dott. Marco Serafini e prof. Paolo Zaniol) e medici tra cui Erasmo Baldini 
che era il medico di fiducia del Drake.  

Il contributo della RM nella diagnosi delle malattie muscolari è stato superato da altri 
filoni di ricerca e la risonanza magnetica viene, oggi, utilizzata soprattutto per lo studio del 
sistema nervoso e delle sue malattie, piuttosto che nel campo delle malattie muscolari. 
Questa considerazione non toglie nulla, ovviamente, alla lungimiranza della donazione di 
Enzo Ferrari, un privato che decise di sostenere un’istituzione pubblica consentendole di 
mettere a disposizione dei cittadini il meglio che allora era a disposizione sul mercato.  
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